
II pugnale di Tutankhamon fu realizzato con meteoriti
La Maschera d'oro di Tutan-

khamon è certo molto più famosa,
ma negli ambienti degli egittofili ri-
schia di avere fama sempre più dif-
fusa anche uno dei due pugnali che
furono trovati avvolti sulla mum-
mia dello sfortunato faraone: la sua
lama fu realizzata con una lega di
nichel e ferro arrivata sulla terra
con meteoriti. Insomma un pugna-
le fatto di «ferro del cielo», scriveva-
no sui papiri. L'ipotesi, che suscite-
rà indubbio interesse non solo tra
gli studiosi di storia egizia, è diven-

tata realtà dopo analisi particolari
con il metodo della fluorescenza di
raggi X, svolte da ricercatori dei Po-
litecnici di Milano e Torino, dell'
Università di Pisa, del CNR, in colla-
borazione con quelli del Museo
Egizio del Cairo, dell'Università del
Fayoum e della società GXlab.

Il pugnale di Tut (l'abbreviazio-
ne del nome è cara ai fans) è lungo
circa 15 centimetri, ed ha un mani-
co in oro lavorato, con incastonate
piccole pietre multicolori, dai lapi-
slazzuli alle corniole. Si tratta di

uno dei tanti preziosi reperti che
rendono ancora oggi la scoperta
della tomba nella Valle dei Re fatta
dagli inglesi Howard Carter e Lord
Carnarvon nel 1922 - ma i due pu-
gnali, uno d'oro e uno in ferro furo-
no visti solo due anni dopo, libe-
rando la mummia di Tut dalle ben-
de che l'avvolgevano - una delle
fonti di maggior curiosità per
chiunque si appassioni agli antichi
egizi.

Il reperto diventa così un'ulterio-
re testimonianza dell'avanzato li-
vello della conoscenza che gli egizi
possedevano già nella XVIII dina-
stia, dal 1550 al 1291 avanti Cristo
(Tutankhamon, il più giovane dei
faraoni, incoronato quando aveva
nove anni, morì nel 1323), quando
l'area delle Piramidi era ancora irri-
gata dalle acque del Nilo ed i fune-
rali del dio-faraone si celebravano a
bordo di enormi feluche i cui fa-
sciami erano tenuti insieme solo da
corde e chiodi in legno.

«Ebbene, dopo oltre 3.000 anni -
scrive lo studioso Fabio Garuti a

proposito del pugnale - nessun se-
gno di ossidazione, e neppure oggi,
dopo quasi 100 anni dal ritrova-
mento».
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